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Droga, pizzo e movimento terra: gli affari dei Brunetto e Cintorino
Nel mirino lidi e pescherie. Il boss ai carusi: «Ci facciamo un giro a Giardini e mettiamo le bottiglie»

LAURA DISTEFANO

C ATA N I A . Imprenditori che scelgono di pagare il
pizzo invece che denunciare e altri che diventano
teste di legno di esponenti dei clan. Da blitz in blitz la
musica non cambia. La Sicilia resta un terreno ferti-
le per la mafia: sia per fare soldi con le estorsioni e
sia per ripulire denaro facendo impresa. La Guardia
di Finanza di Catania, ieri, ha sferrato un duro colpo
al clan Cintorino di Calatabiano e Brunetto di Giar-
re, che rispettivamente sono i referenti dei Cappel-
lo e dei Santapaola di Catania. Sono 23 le persone
finite in manette (un indagato è deceduto).

Con l’inchiesta Tuppetturu (trottola in siciliano),
coordinata dagli aggiunti Ignazio Fonzo e Francesco
Puleio e i pm Giuseppe Sturiale, Assunta Musella e
Fabio Regolo, è scattato anche il sequestro di risto-
ranti e società del movimento terra tra Calatabiano
e Giardini Naxos (quindi nella fascia jonica al confi-
ne tra le province di Catania e Messina) che avreb-
bero avuto il diretto controllo dei clan Brunetto, di-

retti da Pippo Andò, u cinisi, e Cintorino, capitanati
da Mariano Spinella, u biondu, nipote del reggente
Antonino Cintorino (da tempo al 41 bis). Il provvedi-
mento emesso dalla gip Giuseppina Montuori ri-
guarda la ditta individuale Strangi Giuseppina (che
gestiste la Trattoria Pizzeria da Peppe a Calatabia-
no), la Ta,Co. srls (con la Viuzza dei Sapori di Giardi-
ni Naxos) e la società G.I. Giardini Scavi dell’indaga -
to Cristian Cullurà della cosca cinturino. Non è stato
possibile eseguire il sequestro de La Cambusa , noto
locale di Giardini, perché è cambiata nel frattempo
la compagine societaria.

Sul salto finanziario degli alleati dei Cappello gli
investigatori del Gico di Catania hanno trovato ri-
scontri alle dichiarazioni dell’ex vertice dei Cintori-
no, Carmelo Porto, dal 2019 collaboratore di giusti-
zia. Nell’ordinanza sono finiti i verbali del pentito
pieni di nomi coperti, dove si parla di cene con trat-
tamenti di favore riservati ai boss. «Poco prima di
essere arrestato ho saputo che ...omissis..., con ruolo
di vertice nella famiglia mafìosa Cappello a Catania,

era stato ospite con altre persone a "La Cambusa" e
non aveva pagato nulla in quanto Gaetano Di Bella
(indagato, ndr) si era interessato con Franco ’u Pa-
turnese (altro indagato, ndr) per assicurargli un
trattamento di rispetto».

Le indagini hanno ricostruito anche una fitta rete
di estorsioni. Precisamente cinque quelle «certifi-
cate». Il pizzo di un cantiere sarebbe stato diviso tra
le due organizzazioni criminali decapitate fiamme
gialle. Una rivendita di bibite (denominata dal pen-
tito Porto «quelli dell’acqua Fontalba (totalmente e-
stranei all’indagine) avrebbe pagato il pizzo da 21
anni, addirittura pagavano con il veccho conio 6 mi-
lioni di lire all’anno, poi tramutati in 3.000 euro.

Il modus operandi per stringere il cappio delle
vittime è palesato da alcune intercettazioni chiave:
«Ci prendiamo 15 bottiglie e ci facciamo un giro in
tutta Giardini... Facciamo passare queste altre feste
Melo e piazziamo altre 10 bottiglie… e gli facciamo
un po’ di danno a quelli che gli abbiamo messo la
bottiglia .. hai capito?». l

BLITZ DELLA GDF TRA CATANIA E TAORMINA: 23 ARRESTATI Marino è aggiunto
a Caltanissetta:
processo Montante
verso il trasferimento
CALTANISSETTA. È Nicolò Marino il
nuovo procuratore aggiunto della
Dda di Caltanissetta. Lo ha deciso il
plenum. Marino ha ottenuto 13 voti
contro i 9 dell’altro aspirante Pasqua-
le Pacifico in servizio alla Dda nissena.
Marino torna a Caltanissetta dopo gli
anni dell’esperienza politica alla Re-
gione da assessore all’ambiente della
giunta Crocetta che poi denunciò per
la gestione dei rifiuti e i collegamenti
con Confindustria del “sistema Mon-
tante”. Marino è gip a Roma. Alla luce
della nomina di Marino a Caltanisset-
ta sarà trasferito a Catania il mega
processo sul “sistema Montante” sarà
trasferito a Catania perché il nuovo
aggiunto è parte offesa ed il procedi-
mento dovrà essere trattato dal tribu-
nale etneo, come il nostro giornale ha
anticipato nelle scorse settimane. l


